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I
l ministro della Giustizia AnnaMaria Cancellieri
ha in programma tre punti: più scarcerazioni,
meno arresti e lavoro in carcere.Mi sta bene solo

l’ultimo, ma forse non ha sottomano gli ultimi dati
sulla criminalità in Italia, per arginare la quale sa-
rebbe auspicabile far tornare i nostri soldati in mis-
sioni di pace all’estero, perché la pace dei nostri cit-
tadini è in serio pericolo. Per costruire nuove carceri
quindi occorrerà rifare i conti per via della mancan-
za di soldi: saranno nuove tasse?

Questa recessione poi non aiuta sempre ad essere
equi e solidali con tutti, se non si è ancora capito che
continuare a lasciare le porte aperte all’accoglienza
in questi frangenti, ogni città diventerebbe una sorta
di corte deimiracoli, ghetti senza frontiere. In talmo-
do potremo dare un addio alle uniche entrate senza
perdite, dove lo Stato non spende quasi nulla: quelle

provenienti dal turismo, perché i monumenti lascia-
tici dai nostri avi saranno diventati ostelli e bivacchi
pieni di questuanti... e addio, povera e bell’Italia!

GIULIO MANTOVANI

Senza fare polemiche inutili, mi permetto solo di segnalarle che le
nostre carceri scoppiano e che per questo veniamo considerati un
Paese molto poco civile. Per dare risposte serie è necessario avere
nuovestrutturemaanche liberare ipostioccupatidachiè inattesa
di giudizio o può scontare la sua pena in modo efficace e alternati-
vo senza per questo creare un pericolo sociale. Ciò non significa
mettere in circolazione i delinquenti, non far rispettare le sentenze
o dimenticarsi che esistono le vittime. Questo stiamo cercando di
raccontare con l’inchiesta a puntate di Michele Brambilla.
Per amore di verità però è giusto aggiungere che non viviamo una
stagione di delinquenza eccezionale - anzi le statistiche ci dicono
che oggi c’è maggiore sicurezza che in passato -, così come i flussi
di immigrati sono rallentati. Anzi la crisi sta spingendo molti stra-
nieri, che lavoravano in Italia, a tornare a casa o ad andarsene da
qualche altra parte.
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Carceri, quel che stiamo
raccontando con un’inchiesta
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Grecia, il coprifuoco
delle idee

�Quando a causa di una
crisi, un Paese è costretto a
chiudere i suoi organi di
informazione, come sta
accadendo in Grecia, anche se
in forma provvisoria a quanto
pare, non posso fare a meno di
avere una sensazione tipo
quella che percepivo dai libri
di storia, quando calava il
sipario grigio e fumoso, degli
istanti che precedevano una
guerra, e iniziava il coprifuoco
delle idee.

La cosa fa impressione
anche perché adesso si tratta
di un conflitto molto sottile,
che viene svolto a livello
economico dall’Europa, la cui
unica voce grossa mi sembra
ancora quella della Germania,
e diventa ancor più terribile e
impercettibile, quando viene
colpita l’informazione, non da
un bombardamento ma
semplicemente da una
deficienza finanziaria
opportunamente manovrata.

BRUNORUSSONAPOL

Voglia di chiudere/1
Addio almionegozio

�Ho quasi 52 anni, da
quando ho finito gli studi, ho
sempre lavorato, accettando
anche lavori non consoni al
mio titolo di studio, con
stipendi assurdi e spesso in
nero, perché mio padre diceva
che il lavoro è la biada
dell’uomo, senza non si può
stare, e lavorare dà dignità e
rafforza lo spirito.

Nel 2009, grazie a una
eredità, ho aperto una
attività, con cognizione di
causa, dal momento che la
mia famiglia, da generazioni, è
sempre stata nel commercio.

La crisi però iniziava a farsi
sentire, così, pur di
«galleggiare», pur di non fare
debiti, pur di fare il mio
dovere di contribuente, ho
attinto, quando il negozio non
me lo permetteva, ai miei
risparmi, depauperandoli e
rinunciando, infine, alla mia
sudata attività.

Ieri il Sig. Befera mi
comunica che devo spiegare

come sono riuscita a pagare
l’affitto, i contributi,
l’assicurazione, visto il mio
reddito...

Ma come? Ho pagato tutto
allo Stato, non mi sono
comprata yacht o macchine di
lusso, non ho fatto vacanze, non
ho manco Sky, non frequento
spa, non ho contratto mutui,
sono semplicemente
«sopravvissuta» grazie ai miei
soldi e lo Stato, che mi ha
sfruttata, soffocata, oppressa,
vuole da me un rendiconto???

Caro papà, è vero, il lavoro
dà un senso alla vita, ti rende
migliore, ma lo Stato ti toglie
tutto, anche la vita, sì perché lo
Stato è fatto di individui che
promulgano leggi a loro
vantaggio, mentre agli onesti
non pensa nessuno e da soli, in
un mondo di ladri legalizzati,
non si va da nessuna parte e lo
si vede quotidianamente.

Dormi papà, fai bei sogni per
sempre, saresti morto di dolore
se fossi ancora al mio fianco.

OMBRETTABELLOCCHI IMPERIA

Voglia di chiudere/2
Lo faròdomani

�Dopo decenni di attività ho
capito che questo stato, questa
comunità nonmerita più di
avere persone che rischiano in
proprio, ho quindi deciso che
domani la saracinesca del mio
negozio non salirà più. Non
voglio in alcun modo dare la
possibilità a chi da sempre ha
campato sulle mie spalle di dire
anche oggi ho lavorato per loro,
permettere a questi di nutrirsi
del mio lavoro.

Non è neppure più una
questione di carattere
puramente economico.

Semplicemente non trovo
più una ragione per alzarmi
domani mattina e venire qui,
ben sapendo che là fuori c’è
tutto un esercito pronto a

saltarmi addosso e portarmi via
quel poco che sono riuscito a
guadagnare.

Solo quando una consistente
massa di miei colleghi avrà
seguito l’esempio si potrà
iniziare a pensare di rimettere
a posto le cose.

MARIOROSSI

Ancora sulla pensione
del caro estinto

�Caspita che idea
innovativa!!! Finalmente
qualcuno consiglia i Comuni di
comunicare all’Inps i decessi
dei pensionati! Eppure, quando
oltre 10 anni fa io persi i miei
genitori, un 18 novembre e un
20 aprile, l’Inps di Reggio
Emilia smise immediatamente
di accreditare le loro pensioni
in seguito a comunicazione dal
Comun. E mio suocero, cieco
100% e invalido 100% su una
carrozzella, una volta all’anno
doveva sottostare al controllo
medico. Quando morì,
recentemente, un 16
Settembre, l’Inps recuperò
pure la pensione rimanente a
fine mese.

LUCIANOM.

L’estate della replica
Lavacanzadella tivù

�A nome dei miei genitori
anziani e di tutte le persone che
usufruiscono della televisione
per svariati motivi, vorrei
aprire un dibattito con i suoi
lettori per sapere se è giusto
che oramai da alcuni anni, in
televisione, dal 1° giugno la
maggior parte dei programmi
cessino e si assiste all’ennesimo
valzer di repliche. Ma allora
chiedo: non sarebbe corretto
far pagare agli utenti una tassa
ridotta sul possesso da giugno a
settembre? Attendo risposte.

RENATOF.

I prof nonvigilano
perchénon si copi

�Desidero rispondere alla
studentessa che nell’edizione di
martedì ha chiesto uno scambio
di opinioni. Vedo con
(dis)piacere che non sono
l’unico che deve sopportare
questo tipo di situazioni e
aggiungo che chi copia
all’università aveva questa
abitudine anche al liceo.

Al liceo, però,
personalmente, ho visto che
alla fine ognuno ha avuto ciò
che meritava, in virtù del fatto
che gli insegnanti sapevano
com’erano i propri studenti.
All’università, invece, no, e
sottolineo che il verificarsi di
questi fenomeni è dovuto al
fatto che a volte sono proprio i
professori a lasciar copiare
queste facce toste, senza
vigilare minimamente,
ridicolizzando così gli sforzi
fatti da chi studia onestamente.

Conosco un sacco di persone
che copiano agli esami o anche
solo cercano ogni scorciatoia
per ottenere voti alti col
minimo sforzo, come, ad
esempio, non andare mai a
lezione per poi chiedere proprio
a te che sei pendolare l’intero
quaderno degli appunti.
Risultato? Tu che fai sacrifici,
incastri tutti gli impegni, non
fai viaggi e passi giorni interi
senza uscire, prendi 27 e loro,
col compito copiato o grazie ad
appunti di altri, 30.

Io credo sia una questione di
sistema di vita, di educazione o
di soddisfazione nel voler fare
del proprio meglio senza farsi
alcuno sconto. Mi piacerebbe,
però, che i professori in primis
si impegnassero a garantire
equità e meritocrazia. A volte
mi consolo pensando che, prima
o poi, ognuno avrà ciò che si
merita, ma so che non sarà così,
perché chi copia oggi avrà una
raccomandazione domani.
L’unica cosa che chiedo, a
questo punto, è che chi ottiene
così i propri voti, almeno non
me lo venisse a dire vantandosi
e che smettesse di fare tanti bei
discorsi sull’onestà della classe
politica, farcendo il proprio
profilo facebook di tanta
ipocrisia.

A.M.

DIMENTICARE
UN BAMBINO
Non è come dimenticare un oggetto. C’è una teoria

scientifica già nota da decenni in ambito psichiatrico
in grado di orientare su tali comportamenti genitoriali

S
onomedico, psichiatra , psicoterapeuta e
lavoro da più di trent’anni con pazienti a
volte molto gravi, mi ritengo pertanto
qualificata ad intervenire per proporre
dei chiarimenti a proposito di articoli ap-

parsi recentemente, il 5-6 giugno sulla Stampa,
Corriere della sera, Repubblica eUnità, che riporta-
vano l’immensa tragedia del bimbo dimenticato in
macchina dal padre e della bimba lasciata per di-
strazione nello scuolabus.

Queste «assenze» e «vuoti», come giustamente
ha sottolineato Paolo Di Stefano nel suo articolo
«Quel buco nero che inghiotte il nostro essere ge-
nitori» sul Corriere della Sera del 5 giugno, hanno
ormai una chiara e definita etiopatogenesi e sono
comprensibili se ci si rivolge alla complessa teoria
del professorMassimo Fagioli pubblicata in Istinto
di morte e conoscenza agli inizi degli anni settanta.

Queste dimensioni di vuoto-assenza improvvise
sono riconducibili alla scoperta della «Pulsione di
annullamento» e, per citare le stesse parole del
professor Fagioli sull’ultimo numero della rivista
Left: «Pulsione. Quando compare da sola è il fonda-
mento della pazzia dell’essere umano: l’anaffettivi-
tà». Ed è tale pulsione che determina questi vuoti-
assenza che sono alla radice di simili comporta-
menti patologici che hanno dunque un volto che
possiamo conoscere e quindi curare.

Sarebbe opportuno, in questi casi drammatici,
riferirsi a tale scoperta fondamentale nel campo
della psichiatria, dal momento che è diffusa ormai
in campo internazionale, è materia di studio nelle
scuole di specializzazione delle Università e che
moltissimi miei colleghi, che seguono questa teo-
ria come me in Analisi collettiva da quasi quaran-
t’anni, applicano con successo nella professione
con i loro pazienti.

medico psichiatra e psicoterapeuta

LUDOVICACOSTANTINO
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